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DOMANDE E RISPOSTE OBBLIGO BLSD ASSOCIAZIONI SPORTIVE 

  

• Quando è entrato in vigore il decreto Balduzzi? 

 

Con decreto 24 Aprile 2013 pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 169 del 20/7/2013. È 

entrato in vigore 90 giorni dopo la sua pubblicazione  

 

• Qual è il termine ultimo per la deroga relativa al decreto? 

 

Tale decreto obbliga già le società professioniste a possedere un DAE mentre per le 

dilettantistiche è prevista la scadenza al 20/01/2016 salvo proroghe. Il decreto 

obbliga i dilettanti a dotarsi di DAE entro 30 mesi dall’entrata in vigore della legge 

ovvero dal 20/07/2013. Per i professionisti erano previsti 6 mesi da tale data. 

 

• Quali tipi di società sportive (ragione sociale) riguarda il decreto Balduzzi?  

 

Tutte le società sportive siano esse SRL o ASD o altrimenti specificate, che attuino attività 

sportive in forma agonistica e non, dilettantistiche o professionistiche considerate ad 

elevato sforzo cardiaco. 

 

• Quali sono gli sport esenti dal decreto Balduzzi? 

 

Tutti gli sport considerati a basso sforzo cardiaco. Le disposizioni contenute nel decreto 

non si applicano alle società DILETTANTISTICHE che svolgono attività sportiva con 

ridotto impegno cardiocircolatorio, quali bocce (escluse bocce in volo), biliardo, golf, 

pesca sportiva di superficie, caccia sportiva, sport di tiro, giochi da tavolo e sport 

assimilabili. 

 

• Se l’impianto è Comunale, chi è tenuto a predisporre il DAE? 

 

Il comune se gestisce direttamente l’impianto altrimenti la struttura privata che prende 

in fitto l’impianto comunale. L’onere della dotazione e della manutenzione è a carico 

del gestore dell’impianto sportivo. 

 

• Il decreto Balduzzi deve essere applicato a tutte le società sportive che 

usufruiscono di uno stesso impianto (palestra, palazzetto, campo sportivo 

ecc.) già dotato di un DAE? 

 

Le società singole o associate possono demandare l’onere della dotazione e della 

manutenzione del DAE al gestore dell’impianto sportivo attraverso un accordo che 

definisca le responsabilità in ordine all’uso e alla gestione dei DAE. Le società che 

operano in UNO STESSO IMPIANTO SPORTIVO, IVI COMPRESI QUELLI SCOLASTICI, 

POSSONO ASSOCIARSI. 

 

• Quali obblighi di manutenzione e assistenza ci sono per un DAE?  
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L’onere della dotazione del defibrillatore e della sua manutenzione è a carico della 

società quindi a carico della singola ASD. 

 

• Il DAE deve esserci sempre durante una partita di una società sportiva? Deve 

dunque “seguire” la società sia durante le partite casalinghe sia durante le 

trasferte? 

 

Le società che utilizzano permanentemente un impianto o temporaneamente (caso di 

una partita fuori casa) DEVONO assicurarsi della presenza di un DAE e del suo regolare 

funzionamento. 

 

• Quante e quali persone deve formare con i corsi BLSD ogni società sportiva 

per l’utilizzo del DAE? 

 

Il numero delle persone da formare dipende strettamente dal luogo dove è posizionato 

il DAE, pertanto la legge non dà indicazioni in merito.  

 

• Cosa dice il decreto Balduzzi in merito alle attività di sport “itinerante” come 

il Nordic Walking, il podismo ed il ciclismo? Ci deve essere un responsabile 

del gruppo che porta con sé un DAE durante queste attività? 

 

Se l’attività si svolge fuori dalla struttura, il DAE dovrà essere presente nel luogo e nel 

momento dello svolgimento dell’attività. 

 

• Durante tornei/gare, la responsabilità di mettere a disposizione un DAE per 

l'evento sportivo e di fornire le persone abilitate è della società sportiva 

organizzatrice?  

 

L’onere della dotazione e del funzionamento del DAE spetta al gestore dell’impianto 

dove si svolge la competizione. Chi utilizza la struttura, anche temporaneamente, deve 

assicurarsi che la stessa sia dotata di DAE, in caso contrario, dovrà preoccuparsi che 

tale dispositivo sia presente e funzionante. La società potrà, ovviamente, disporre di 

proprio DAE e del personale formato al suo utilizzo trasformando, seppur 

temporaneamente, una struttura priva di DAE in una struttura Cardio protetta.  

 

CHI DEVE RITENERSI PARTE IN CAUSA? 

TUTTE LE ASSOCIAZIONI SPORTIVE E SIMILARI 

!!!!!!!!!!!!!!!!!!!! 
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